ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “A. GEMELLI”
LEPORANO (TA)
Scuola Secondaria di primo grado
RELAZIONE COORDINATA CONSIGLIO DELLA CLASSE 3^ sez. …...

[bookmark: _GoBack]Anno scolastico 20…/20….                                    Coordinatore Prof./Prof.ssa ………………..           


1 - Presentazione della classe

1.a - Composizione della classe 

La classe è composta da …………………………………………………………………………………………………….

1.b - Modifiche della classe nel corso del triennio 

…………………………………………………………………………………………………………………………………………

1.c - Livello di socializzazione della Classe

………………………………………………………………………………………………………………………………………….

1.d - Situazione comportamentale della classe

Il quadro della situazione comportamentale della classe è emerso dalle osservazioni sistematiche effettuate dai vari docenti nei diversi momenti di vita scolastica e in riferimento alle norme previste dal Regolamento d’Istituto.   
…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

1.e - Profitto della classe

…………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Il coordinatore, acquisite le valutazioni degli altri docenti, presenta la classe dal punto di vista del profitto, nei seguenti livelli:
	Livello avanzato (voto 9-10) 
Alunni con abilità sicure, conoscenze pienamente acquisite, impegno regolare, metodo di studio e di lavoro produttivo
	

	Livello intermedio (voto 7-8) 
Alunni con conoscenze e abilità acquisite in modo soddisfacente, impegno buono, metodo di studio e di lavoro da affinare

	

	Livello base (voto 6) 
Alunni con conoscenze ed abilità sufficienti, necessitano a volte di chiarimenti; impegno sufficiente, metodo da migliorare
	

	Livello iniziale (voto 5)
Alunni con conoscenze ed abilità quasi sufficienti, necessitano di chiarimenti; impegno non sempre sufficiente, metodo da migliorare
	

	Livello non ancora adeguato (voto 4)
Alunni con conoscenze e abilità frammentarie/carenti; impegno discontinuo, metodo da acquisire
	



1f. Alunni DSA e BES/Diversamente abili
…………………………………………………………………………………………………………………………………………….

1.g - Partecipazione dei genitori alla vita scolastica

Nel corso del triennio, quasi tutti i genitori hanno partecipato regolarmente alla vita scolastica. Sono sempre intervenuti ai colloqui collegiali e a quelli individuali, se richiesti dai docenti. In tutte le situazioni, il loro atteggiamento è stato collaborativo, infatti si sono sempre dimostrati disponibili a concordare una comune strategia educativa con la scuola. Hanno, inoltre, sempre favorito tutte le opportunità culturali proposte ai figli dal Consiglio di classe e dalla scuola.

2 – Storia del Consiglio di classe

Il Consiglio di classe ha subìto alcune modifiche nell’arco del triennio, dovute a cambi fisiologici nell’assetto dell’organico scolastico.


3 - Strategie educative e didattiche attuate nel corso del triennio
Il Consiglio di classe, nel triennio, ha sempre programmato interventi educativi e didattici finalizzati all’acquisizione delle competenze di base relative ai vari assi culturali (dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale) e delle competenze chiave di cittadinanza previste dalle indicazioni ministeriali al termine dell’istruzione obbligatoria. 
Durante ogni anno scolastico, nell’ambito di ciascuna disciplina, sono stati individuati percorsi di apprendimento coerenti con le attitudini e i bisogni degli allievi. L’accertamento delle competenze conseguite in corso d’anno, ha fornito, invece, indicazioni sul processo di apprendimento di ciascuno e sulla effettiva validità del metodo adottato.
Ogniqualvolta si è reso necessario, gli interventi didattici, pur mantenendo linee guida comuni, sono stati personalizzati e calibrati alle necessità individuali degli alunni. 


3.a -OBIETTIVI DI SVILUPPO DELLE COMPETENZE

In conformità con le opzioni didattiche del POF, le competenze perseguite per il tramite delle programmazioni sono raggruppate nelle due categorie seguenti: 
1. competenze disciplinari;
1. competenze trasversali.
Le competenze disciplinari sono indicate nelle rispettive programmazioni disciplinari; le competenze trasversali sono di seguito riportate.

I) ASSE DEL COMPORTAMENTO SOCIALE
1. relazionalità; osservanza delle regole comunitarie; autocontrollo verbale, motorio ed emotivo.
II) ASSE DEL COMPORTAMENTO DI LAVORO
1. impegno, sforzo, concentrazione, durata dei tempi di lavoro ecc; organizzazione e cura di strumenti, materiali, ambienti e tempi di lavoro.

III) ASSE DEI LINGUAGGI VERBALI E ICONICI
lettura e comprensione dei linguaggi formali, non formali e messaggi di testo.

3.b – Metodologia 

Il Consiglio di classe ha puntato sul pluralismo metodologico, operando in modo personalizzato, nel rispetto del ritmo di apprendimento e di produzione del singolo allievo, allo scopo di somministrargli ciò di cui ha avuto bisogno. Per rispondere ai bisogni del singolo, ha adottato una didattica flessibile e per livelli.
L’individualizzazione ha previsto l’approfondimento attraverso la ricerca per i più dotati e il recupero/consolidamento delle abilità di coloro che hanno mostrato difficoltà di apprendimento più o meno importanti in ambito linguistico, logico ed operativo.
In particolare, nell’insegnamento individualizzato sono stati calibrati e adattati i tempi, i contenuti e gli obiettivi ai bisogni di ciascuno. 
A seconda delle necessità emergenti in itinere, il Consiglio di classe ha fatto ricorso alle seguenti linee metodologiche:
· Metodologia di tipo sistematico, induttivo, deduttivo, per favorire lo sviluppo e il rafforzamento delle capacità di analisi e di sintesi;
· Metodologia della comunicazione nella molteplicità delle sue forme, verbale e grafica;
· Metodologia dell’esperienza;
· Metodologia della ricerca.

[bookmark: _Hlk200390245]Le unità di apprendimento individuate, gli obiettivi, i contenuti e gli strumenti didattici utilizzati sono stati riportati nelle singole programmazioni disciplinari.

3.b.1 – Mezzi e strumenti utilizzati

Sono stati utilizzati i seguenti mezzi e strumenti:

· Libri di testo, computer, tablet, digital board, materiale multimediale, schede strutturate, materiale integrativo, schemi di sintesi, mappe concettuali.
· Didattica e-learning: in particolare la piattaforma adottata dall’istituto, Google Workspace for Education, con gli applicativi per le classi virtuali, nella quale i docenti hanno strutturato le Classroom delle diverse discipline, per la condivisione di contenuti integrativi e semplificati e la somministrazione di compiti e attività digitali.
· Altri applicativi e piattaforme e-learning utilizzati nella didattica digitale sono Canva, Adobe Express, Padlet, Kahoot!, Genially, oltre ai tradizionali programmi di videoscrittura o di presentazione di contenuti.

3.c – Verifiche

Il processo di apprendimento degli alunni è stato costantemente monitorato mediante:
· Verifiche scritte consistenti in esercizi a difficoltà graduata, test oggettivi, relazioni, temi, riassunti, problemi, traduzioni, produzioni grafiche, ecc.
· Verifiche orali consistenti in interrogazioni, interventi alla lavagna e domande flash.

Come previsto dalle Indicazioni Nazionali, sono state adottate modalità e forme di verifica adeguate e funzionali all’accertamento dei risultati dell’apprendimento della disciplina, declinati in conoscenze, competenze specifiche e obiettivi di apprendimento. Nel dettaglio, gli strumenti di verifica utilizzati sono stati i seguenti:

	Verifiche diagnostiche
	· Verifiche scritte (quesiti aperti, completamento, vero/falso, operazioni, problemi, espressioni, grafici)


	Verifiche formative
	· Correzione dei compiti svolti a casa
· Correzione dei lavori scolastici
· Interrogazione dialogata
· Discussione guidata
· Intervento alla lavagna
· Domande flash

	Verifiche per Unità di Apprendimento
	· Verifiche scritte (quesiti aperti, completamento, vero/falso, operazioni, problemi, espressioni, grafici, relazioni, ricerche).
· Verifiche orali (interrogazioni, interventi alla lavagna)

	Verifiche sommative che comprendono più Unità di Apprendimento
	· Durante il triennio sono state somministrate prove comuni (due per ogni anno scolastico: iniziale a novembre, finale a maggio).




3.d - Valutazione degli apprendimenti disciplinari

VALUTAZIONE DISCIPLINARE
La valutazione, periodica e finale, ha costituito una delle principali responsabilità della scuola, anche con riguardo all’efficacia della comunicazione e del dialogo educativo con gli allievi e le loro famiglie e, pertanto, ha risposto a criteri di coerenza, motivazione, trasparenza e documentabilità.
Le valutazioni formative e quelle sommative oggettive, che si sono effettuate rispettivamente nel corso ed a completamento di ogni percorso didattico, hanno tenuto conto delle misurazioni effettuate su ogni singola prova secondo la seguente scala valutativa conforme alle Disposizioni Ministeriali in materia di istruzione e università (D.L. 1 settembre 2008, N. 137):



· 

Per i valori inferiori al sei, i docenti hanno concordato di non attribuire un voto inferiore al 4, non ritenendo consona alle finalità educativo/orientative della scuola secondaria di I grado, in cui sono collocati alunni in età preadolescenziale e adolescenziale, l’espressione di valutazioni estremamente negative, lesive dello sviluppo di qualsiasi forma di autostima e di ogni possibilità di ricerca di motivazione personale.

Scale valutative

	Voto
	Giudizio Esplicito
	Misurazione

	10
	Alunno con livello di conoscenze e abilità complete e corrette, autonomo e sicuro, con apporti personali nelle applicazioni, anche in situazioni nuove o complesse;
	95 – 100% del punteggio attribuito

	9
	Alunno con livello di conoscenze e abilità complete e corrette, autonomo e sicuro nelle applicazioni, anche in situazioni complesse;
	85 – 94% del punteggio attribuito

	8
	Alunno con livello di conoscenze e abilità complete, autonomo e generalmente corretto nelle applicazioni;
	75 – 84% del punteggio attribuito

	7
	Alunno con livello di conoscenze e abilità di base, autonomo e corretto nelle applicazioni in situazioni note;
	65 – 74% del punteggio attribuito

	6
	Alunno con livello di conoscenze e abilità essenziali, corretto nelle applicazioni in situazioni semplici e note;
	55 – 64% del punteggio attribuito

	5
	Alunno con livello di conoscenze e abilità parziali, incerto nelle applicazioni in situazioni semplici;
	45 – 54% del punteggio attribuito

	4
	Alunno con livello di conoscenze frammentarie e abilità di base carenti.
	0 – 44% del punteggio attribuito




Le prove orali (interrogazioni) sono state valutate in riferimento ai seguenti parametri:
	
	VALUTAZIONI DOCIMOLOGICHE

	INDICATORI
	10-9
LIVELLO
Avanzato (A)
	8-7
LIVELLO
Intermedio (B)
	6
LIVELLO
Base 
(C)
	5-4
LIVELLO
Iniziale 
(D)

	
	DESCRITTORI

	Acquisizione
delle conoscenze e competenze disciplinari
	L’alunno dimostra di possedere conoscenze complete e dettagliate.
	L’alunno dimostra di possedere conoscenze discrete e complete.
	L’alunno dimostra di possedere solo conoscenze essenziali.
	L’alunno dimostra di possedere poche conoscenze essenziali e lacunose.

	Organicità dell’argomentazione, rielaborazione e metodo

	L’alunno opera collegamenti e riferimenti tra le discipline.
	L’alunno si attiene alle domande e risponde con autonomia ed in modo pertinente. Argomenta in modo esauriente, seppur talvolta con qualche aiuto.
	L’alunno se guidato espone l’argomento in maniera coerente. 
	L’alunno tende a divagare e non è in grado di argomentare in modo logico.

	Approfondimenti
Completezza e precisione
	L’alunno sa formulare valutazioni personali autonome.
	L’alunno elabora personalmente i contenuti attraverso analisi ed opportune sintesi, dimostrando di aver assimilato i contenuti disciplinari.
	L’alunno dimostra di possedere una preparazione mnemonica.
	L’alunno manifesta una preparazione carente ed esclusivamente mnemonica.

	Padronanza della lingua
Padronanza del linguaggio e dei linguaggi specifici

	L’alunno utilizza un lessico specifico corretto ed espone gli argomenti in modo chiaro e coerente.
	L’alunno utilizza dei termini essenziali corretti e un’esposizione abbastanza chiara. 
	L’alunno manifesta incertezza nell’uso dei termini specifici e la sua esposizione è poco chiara.
	L’alunno mostra una terminologia inadeguata e esposizione incoerente e confusa.



N.B. La presente rubrica sarà utilizzata anche per la valutazione di alunni BES, DSA, H per i quali sono previsti: percorsi differenziati semplificati, utilizzo di strategie mirate e di strumenti dispensativi e compensativi così come riportato nel PEI o PDP.

Valutazione prove scritte

	
	VALUTAZIONI DOCIMOLOGICHE

	INDICATORI
	10-9
LIVELLO
Avanzato 
(A)
	8-7
LIVELLO
Intermedio 
(B)
	6
LIVELLO
Base 
(C)
	5-4
LIVELLO
Iniziale (D)

	
	DESCRITTORI

	Aderenza alla traccia
	L’elaborato è rigorosamente aderente alla traccia nei contenuti e nella forma testuale richiesta.
	L’elaborato è aderente alla traccia nei contenuti e nella forma testuale richiesta.
	L’elaborato è parzialmente aderente alla traccia nei contenuti ma rispetta la forma testuale richiesta.
	L’elaborato è parzialmente aderente alla traccia per la presenza di argomenti non attinenti; qualche imprecisione nell’applicazione delle tecniche testuali.

	Coerenza logica e coesione

	L’esposizione rispetta con precisione l’ordine logico dei concetti stabilendo i giusti nessi tra le informazioni; tutte le parti del testo sono legate da numerosi connettivi appropriati.
	L’esposizione enuncia i concetti secondo un ordine logico, seppur con qualche sporadico errore di connessione tra le informazioni.  Tutte le parti del testo sono sintatticamente collegate tra loro dai connettivi adeguati.
	L’esposizione non sempre rispetta l’ordine logico dei concetti e le parti del testo sono poco legate tra loro per la scarsità di connettivi.
	Diversi errori nella successione logica dei concetti e poche connessioni tra le informazioni e le parti testuali, rendono l’elaborato frammentario e disorganico.

	Completezza dei contenuti
	L’argomento centrale viene sviluppato in tutti i suoi aspetti, in modo ampio, sicuro e approfondito. Le conoscenze sono rielaborate con originalità e in modo personale.
	L’argomento centrale viene sviluppato in modo piuttosto completo. Le conoscenze sono rielaborate con discreta creatività e autonomia.
	L’argomento centrale viene sviluppato in modo essenziale, Le conoscenze sono superficiali e rielaborate in modo semplice.
	L’argomento centrale non viene sviluppato del tutto. Le conoscenze sono minime, frammentarie e scarsamente rielaborate.

	Riflessioni e valutazioni personali

	Le riflessioni personali sono precise ed esaurienti, dimostrano piena autonomia critica di giudizio e autovalutazione.
	Le riflessioni personali sono esaurienti e dimostrano discreta autonomia di giudizio e senso critico.
	Le riflessioni personali sono poche e parzialmente precise, dimostrano poca autonomia di giudizio in alcune situazioni.
	Le riflessioni personali sono approssimative e talvolta incoerenti col contesto di riferimento.

	Forma espressiva
	La forma espressiva è fluida e corretta sia sul piano ortografico, morfologico che su quello sintattico. Utilizza un lessico specifico e vario, registri linguistici appropriati alla situazione comunicativa.
	La forma espressiva è corretta sul piano ortografico, morfologico e sintattico. L’alunno utilizza un lessico specifico poco vario. 
	La forma espressiva risulta nella maggior parte dei casi corretta sul piano orto-morfologico, con qualche errore nei legami sintattici; il lessico è semplice ma adeguato alla situazione comunicativa.
	La forma espressiva è poco corretta sul piano orto-morfo-sintattico; il lessico è povero e ripetitivo.



N.B. La presente rubrica sarà utilizzata anche per la valutazione di alunni BES, DSA, H per i quali sono previsti: percorsi differenziati semplificati, utilizzo di strategie mirate e di strumenti dispensativi e compensativi così come riportato nel PEI o PDP.

3.e- VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

In sede di scrutinio intermedio e finale, il voto di condotta è stato assegnato dal Consiglio di Classe, su proposta del coordinatore, in base agli indicatori individuati a livello collegiale.
[bookmark: _Hlk199857444]La valutazione del comportamento emerge dal giudizio complessivo di maturazione e crescita civile e tiene conto dei progressi realizzati dallo studente nel corso dell’anno, anche in seguito a sanzioni disciplinari (Legge 169/2008 – D.M. n. 5 del 16/01/2009 – C.M. n.10 del 23/01/2009 – C.M. n. 46 del 7/05/2009 – Legge 150/2024 – O.M. n. 3 del 9/01/2025 – Nota ministeriale prot. n. 2867 del 23/01/2025).

	Rubrica di valutazione del
COMPORTAMENTO
	GIUDIZIO
	VOTO

	· Assenze irrilevanti, vivo interesse e attiva partecipazione alle lezioni, impegno costante e puntuale nello svolgimento dei lavori scolastici.
· Condotta corretta ed educata, ottima socializzazione, ruolo positivo e collaborativo nel gruppo classe. Pieno rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, consapevole accettazione della diversità.
· Scrupoloso rispetto delle regole di classe, del regolamento d’Istituto, delle norme di sicure zza.
	OTTIMO
	10

	· Assenze non frequenti e sempre giustificate, adeguata attenzione e partecipazione alle attività scolastiche, regolar e svolgimento dei compiti assegnati.
· Condotta corretta ed educata, buona socializzazione e partecipazione al funzionamento del gruppo di lavoro.
· Rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente, adeguata accettazione della diversità.
· Osservanza regolare delle norme relative alla vita scolastica.
	DISTINTO
	9

	· Assenze non sempre giustificate, adeguato interesse e regolare partecipazione alle attività scolastich e.
· Condotta quasi sempre corretta nel rapporto con compagni e personale scolastico, funzione collabo rativa all’interno del gruppo di lavoro, adeguata socializzazione e accettazione della diversità.
· Rispetto delle norme del regolamento interno.
	BUONO
	8

	· Assenze non sempre giustificate, parziale interesse e modesta partecipazione alle attività scolastich e.
· Condotta non  sempre corretta nel rapporto con compagni e personale scolastico.
· Funzione non del tutto  collabo rativa all’interno del gruppo di lavoro, non adeguata  socializzazione e accettazione della diversità 
· Rari episodi di inosservanza del regolamento interno
	DISCRETO
	7

	· Assenze diffuse e ingiustificate, poco interesse e poca partecipazione al dialogo educativo e disturbo durante le attività scolastiche, negligenza abituale nell’adempimento dei doveri scolastici.
· Condotta poco corretta verso cose e persone, scarsa socializzazione e funzione non collaborativa nel gruppo classe.
· Episodi di inosservanza del regolamento interno, inadeguata accettazione della diversità.
	SUFFICIENTE
	6

	· Assenze diffuse e ingiustificate, disinteresse e scarsa partecipazione al dialogo educativo, disturbo durante le attività scolastiche, negligenza abituale nell’adempimento dei doveri scolastici.
· Condotta scorretta verso cose e persone, bassissima socializzazione e funzione negativa nel gruppo classe.
· Episodi di inosservanza del regolamento interno, atti di bullismo.
	NON SUFFICIENTE
	5




Valutazione Competenze sociali

	Fonte: D.M. 139/2007 (Allegato 2)
	

	COMPETENZA
	LIVELLI DI PADRONANZA DELLE COMPETENZE

	






COLLABORARE E PARTECIPARE




	INDICATORE
	LIVELLO
Avanzato
(A)
	LIVELLO
Intermedio
(B)
	LIVELLO
Base
(C)
	LIVELLO
Iniziale
(D)

	
	
	DESCRITTORI

	
	Interazione e partecipazione nel gruppo
	Interagisce e partecipa attivamente in gruppo contribuendo efficacemente
all’apprendimento comune e alla realizzazione delle attività collettive
	Interagisce e partecipa adeguatamente in gruppo contribuendo all’apprendi-mento comune e alla realizzazione delle attività
collettive
	Interagisce e partecipa non sempre adeguatamente in gruppo e a volte partecipa alla realizzazione delle attività collettive
	Interagisce e partecipa in gruppo solo se stimolato
e opportunamente guidato dall’insegnane e raramente partecipa alla realizzazione delle attività
collettive

	
	Disponibilità al confronto
	Comprende chiaramente e condivide i diversi punti di vista e valorizza le proprie e
altrui capacità
	Comprende i diversi punti di vista e valorizza le proprie e altrui capacità
	Comprende i diversi punti di vista ma non sempre riesce a valorizzare le
proprie e altrui capacità
	Non sempre comprende i diversi punti di vista e fatica a valorizzare le
proprie e altrui capacità.

	
	Rispetto dei diritti altrui
	Riconosce e rispetta i diritti fondamentali degli altri e gestisce in modo equilibrato
	Rispetto dei diritti altrui
	Riconosce e rispetta i diritti fondamentali degli altri e gestisce in modo equilibrato
	Rispetto dei diritti altrui

	


AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE



	Assolvere agli obblighi scolastici
	Sa assolvere agli obblighi scolastici in modo attivo e consapevole
	Sa assolvere agli obblighi scolastici in modo adeguato
	Sa assolvere agli obblighi scolastici in modo non sempre adeguato
	Stenta ad assolvere agli obblighi scolatici

	
	Partecipazione alla vita della scuola
	Sa inserirsi in modo attivo e consapevole nella vita	nella	vita
sociale
	Sa inserirsi in modo attivo nella vita sociale
	Sa inserirsi in modo non sempre attivo nella vita
sociale
	Si	inserisce nella vita sociale limitatamente ai
propri interessi

	
	Rispetto delle regole
	Riconosce opportunità comuni, diritti, limiti, regole e responsabilità, assumendo comportamenti coerenti.
	Riconosce opportunità comuni, diritti, limiti, regole e responsabilità, assumendo comportamenti adeguati.
	Riconosce parzialmente opportunità comuni, diritti, limiti, regole e responsabilità non sempre assumendo	comuni, diritti, limiti, regole e responsabilità non sempre assumendo
comportamenti adeguati.
	Riconosce con difficoltà opportunità comuni, diritti, limiti, regole e responsabilità, assumendo solo se stimolato
comportamenti corretti.

	
	Uso degli strumenti tecnologici
	Utilizza con padronanza adeguata risorse per la progettazione e realizzazione di semplici prodotti di tipo digitale.
	Utilizza adeguatamente risorse per la progettazione e realizzazione di semplici prodotti di tipo digitale.
	Utilizza parzialmente risorse per la progettazione e realizzazione di semplici prodotti di tipo digitale.
	Solo se guidato utilizza alcune risorse per la progettazione e realizzazione di semplici prodotti di tipo digitale



4. – Programmi effettivamente svolti

I programmi di tutte le discipline sono stati interamente svolti.

5. – Orientamento

[bookmark: _Hlk168863506][bookmark: _Hlk168849367]La scuola ha realizzato un percorso di orientamento allo scopo di guidare i ragazzi di terza media alla scelta della scuola secondaria di II grado da frequentare in modo consapevole e con spirito critico. 
Tale attività è stata articolata in vari momenti.
Nella prima fase, sono stati convocati genitori e alunni affinché le funzioni strumentali preposte potessero fornire loro informazioni dettagliate sul ventaglio di indirizzi scolastici disponibili nel territorio e sui siti da visitare per potersi orientare al meglio nella scelta. 
Successivamente, in orario scolastico ed extrascolastico, numerosi insegnanti, appartenenti a tutte le scuole secondarie di secondo grado del circondario, hanno esposto nei particolari l’offerta formativa proposta dai rispettivi Istituti e tutte le possibilità di sbocco lavorativo e professionale alla conclusione dei vari cicli di studio. 
Inoltre, sono stati effettuati, in orario curricolare, incontri di orientamento con varie figure professionali. 
Infine, il Consiglio di classe, sulla base degli interessi, delle attitudini e delle capacità individuali dimostrati dai ragazzi, ha formulato per ciascuno un consiglio orientativo, il coordinatore lo ha inserito nel registro elettronico ed è stato inviato ai genitori dalla segreteria studenti.

6 - Attività curricolari ed extracurricolari

Nei tre anni di scuola media gli allievi hanno partecipato a numerose attività curricolari ed extracurricolari.
Tutte le attività hanno rappresentato, nel corso del triennio, un’occasione di apprendimento, attraverso l’ampliamento delle conoscenze acquisite in classe, di socializzazione e di responsabilizzazione individuale e di gruppo.
In particolare sono state svolte le attività seguenti:


In prima media:

Attività curricolari
………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Attività extracurricolari
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Visite guidate e viaggi d’istruzione
Le visite guidate e i viaggi d’istruzione rappresentano un’occasione di apprendimento, attraverso l’ampliamento delle conoscenze acquisite in classe, di socializzazione e di responsabilizzazione individuale e di gruppo.
I ragazzi, nel corso dell’anno, hanno partecipato alle seguenti uscite:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Partecipazione a concorsi interni ed esterni alla scuola
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..


Partecipazione a Manifestazioni e Feste
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

In seconda media:

[bookmark: _Hlk169107696]Attività curricolari
…………………………………………………………………………………………………………………………………………..
[bookmark: _Hlk169107733]
Attività extracurricolari
…………………………………………………………………………………………………………………………………………


[bookmark: _Hlk169107910][bookmark: _Hlk76682346]Visite guidate e viaggi d’istruzione
[bookmark: _Hlk169114589]Le visite guidate e i viaggi d’istruzione rappresentano un’occasione di apprendimento, attraverso l’ampliamento delle conoscenze acquisite in classe, di socializzazione e di responsabilizzazione individuale e di gruppo.
[bookmark: _Hlk182158842]I ragazzi, nel corso dell’anno, hanno partecipato alle seguenti uscite:
………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Partecipazione a concorsi interni ed esterni alla scuola
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

[bookmark: _Hlk169107163]Partecipazione a Manifestazioni e Feste
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

In terza media:

Attività curricolari
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

Attività extracurricolari
………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Visite guidate e viaggi d’istruzione
Le visite guidate e i viaggi d’istruzione rappresentano un’occasione di apprendimento, attraverso l’ampliamento delle conoscenze acquisite in classe, di socializzazione e di responsabilizzazione individuale e di gruppo.
I ragazzi, nel corso dell’anno, hanno partecipato alle seguenti uscite:
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

Partecipazione a concorsi interni ed esterni alla scuola
…………………………………………………………………………………………………………………………………………

Partecipazione a manifestazioni e feste
[bookmark: _Hlk169110304]………………………………………………………………………………………………………………………………………….

7. – Attività di recupero svolte
Per gli allievi che hanno mostrato carenze di base, più o meno significative, sono state operate azioni di stimolo e attuati interventi di recupero personalizzato, come ulteriori spiegazioni, esercitazioni individuali e attività di peer tutoring nell’ambito delle attività curricolari. 
Sono stati attivati, nel corso del secondo quadrimestre, i corsi di recupero-consolidamento (progetti d’Istituto)  nelle seguenti discipline:
· Progetto di recupero e consolidamento delle abilità di base della lingua italiana;
· Progetto di recupero “Matematica per tutti”.

8. – Sicurezza
Nel triennio sono state effettuate prove di evacuazione.
In particolare, nel corso del corrente anno scolastico, sono state effettuate due prove di evacuazione, la prima a febbraio e la seconda a maggio.
In tali occasioni, il punto di raccolta è stato raggiunto in maniera ordinata e secondo le modalità previste.
9. – Educazione civica
Il Consiglio di Classe ha effettuato le 33 ore annuali di Educazione civica, come previsto dalla normativa (Linee guida, previste dalla Legge 20 agosto 2019, n. 92 e adottate con D.M. n. 183 del 7 settembre 2024, Nota ministeriale Prot. n. 37547 del 09/09/2024), dal Curricolo di Educazione civica e dalle UDA adottate dall’Istituto.

10. – Esame di Stato I ciclo
Gli esami del primo ciclo e tutte le operazioni si concludono entro e non oltre il 30 giugno 2025.
In sede di scrutinio finale, per l’attribuzione del voto di ammissione, il Consiglio di classe procede alla valutazione, sia dell’anno scolastico 2024/2025 sulla base delle valutazioni delle singole discipline, sia del percorso scolastico triennale.
In sede di scrutinio finale, il Consiglio di Classe redige anche la certificazione delle competenze.
L’esame consta di una prova scritta d’italiano, una di matematica, una di lingue straniere e di un colloquio.
La valutazione finale sarà espressa in decimi e dovrà essere pari o superiore ad almeno sei decimi. La valutazione finale di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, attribuita all’unanimità dal consiglio di classe.
La normativa di riferimento è la seguente:

· Nota ministeriale 4155 del 7 febbraio 2023
· DM 14 del 30 gennaio 2024 e allegato B
· DM 741 del 3 ottobre 2017
· DM 742 del 3 ottobre 2017
· Decreto legislativo 62 del 13 aprile 2017
· Nota ministeriale 1865 del 10 ottobre 2017
· Nota ministeriale 7885 del 9 maggio 2018
· Nota ministeriale 312 del 9 gennaio 2018
· Nota ministeriale 5772 del 4 aprile 2019
· Legge 92 del 20 agosto 2019
· O.M. n. 3 del 9 gennaio 2025
· Nota ministeriale prot. n. 2867 del 23 gennaio 2025

11- Allegati

1) Relazioni finali delle varie discipline a.s. 2024/2025
2) Programmi svolti a.s. 2024/2025


Data …../….../……..  
IL CONSIGLIO DI CLASSE 

	 Italiano                 
	

	Storia
	

	Geografia
	

	Scienze Matematiche
	

	Scienze
	

	Lingua inglese
	

	Lingua spagnola
	

	Tecnologia
	

	Arte e immagine
	

	Musica
	

	Scienze motorie
	

	Religione
	

	Sostegno
	

	Sostegno
	

	Potenziamento
	


 
Il coordinatore, Prof./Prof.ssa ………………………………………………
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